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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mo-

rell i-Gualtierott i a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

M O R E L L I - G U A L T I E ROTTI . A nome 
della Giunta generale del bilancio mi onoro 
di presentare la relazione sul disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione del bilancio delia marina. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-

scussione generale del bilancio della ma-
rina, ha facoltà di parlare l 'onorevole Ar-
rivabene. 

A R R I Y A B E N E . Onorevoli colleghi. Uno 
studio sereno sull 'at tuale bilancio della ma-
rina dolorosamente conferma che gli errori 
del passato, errori così chiaramente dimo-
strat i dalla benemerita Commissione d'in-
chiesta, vengono con insistenza r ipetut i . 

Anziché concentrare t u t t i i nostri sforzi 
morali e finanziari a vantaggio di quella 
parte del personale e del naviglio alla quale 
in caso di guerra verranno affidate le sorti 
della nazione, noi s f ru t t iamo e sacrifichiamo 
le somme del bilancio per al tre vie e per 
altri scopi i quali ne assorbono quasi la 
par te principale. 

Gli errati e dannosi concetti, gravi di re-
sponsabili tà, che da anni seguiamo nella ri-
partizione della somma complessiva bilan-
ciata fra i vari capitoli, farebbero quasi ri-
tenere che la preparazione alla guerra sia 
per la nostra marina uno scopo del t u t t o 
secondario e trascurabile. 

Chi legga un libriccino prezioso dell 'am-
miraglio Makaroff, intitolato: « Ricordati 
della guerra », scritto parecchi anni prima 
della battaglia di Tzuchima, e a quelle pa-
gine faccia seguire i libri del Semenoff, dove 
t ragicamente sono narrat i gli episodi di 
quella guerra, noterà, con impressione, co-
me tu t t i gli errori e gli inconvenienti che 

l 'ammiraglio russo esponeva sieno s ta t i poi 
fa ta lmente sanzionati dalla sconfitta. 

« Ricordatevi egli diceva: che la guerra è 
un esame che deve darsi in un'epoca che 
non viene da noi s tabi l i ta . La preparazione 
alla guerra è la preparazione per quest'e-
same e se noi non ci occuperemo di prepa-
rarci non dovremo stupirci se faremo al-
l 'esame cat t iva figura ». 

Sono questi i consigli che il prode am-
miraglio, l 'eroe di Por to Arthur, rivolgeva 
ai suoi compagni d 'arme. 

Queste parole furono pur t roppo profeti* 
che per la marina russa. 

Onorevole ^ministro, le nostre navi sono 
buone, il personale è ott imo, ma la fusione 
di questi due elementi non determina un 
insieme armonico tale da darci la garanzia 
del successo. 

Esaminerò brevemente le condizioni del-
l 'uno e dell 'altro. 

La flotta che in caso di guerra dovrà af-
f rontare il nemico oggi in cui il primo pro-
gramma Mirabello del 1905 è completamente 
a t tua to , è composta delle seguenti navi: le 
qua t t ro Regina Elena, le qua t t ro Pisa, due 
Margherita, due Saint Bon, i t re tipi Gari-
baldi e i due Goatìt, più una sessantina di, 
si luranti f r a destroyers e torpediniere e i 
sei sommergibili. 

Ora questa flotta, la quale dovrebbe co-
sti tuire la grande maggioranza di t u t t o il 
naviglio che possediamo e che grava sul bi-
lancio, non è superiore in tonnellaggio ai 
due quinti del naviglio totale. 

Altri due quinti sono costi tuit i da navi 
ant iquate e che oggi, date le condizioni di 
combat t imento ed il largo impiego di gra-
nate ad alto esplosivo, sarebbero inuti lmente 
sacrificate contro un avversario fornito di 
navi moderne. 

La partecipazione di queste navi alla 
bat tagl ia rappresenterebbe un inutile spreco 
di vite preziose ed una storia d ' inf ru t tuos i 
eroismi. 

F ra queste navi sono : i t re tipi Sarde-
gna, l'Italia e la Lepanto, i due Carlo Al-
berto, Dandolo e Doria, il Bausan, il Pie-
monte, i t ipi Etruria e numerose torpedi-
niere Schikau oggi cariche d 'anni e dota te 
di ben poca velocità. 

L 'ul t imo quinto del nostro naviglio na-
tura lmente incapace ad affrontare il fuoco 
è quello costi tuito da navi ausiliarie, t ra-
sporti , scuole, ecc. Riassumendo quindi, in 
caso di guerra, noi non potremo contare che 
su i due quinti di t u t t o il naviglio che at-
tualmente possediamo. 


